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ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE

Sezione di Napoli  

L'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
(sito web: www.infn.it)

INFN: scopi e origini

L'Infn è l'ente dedicato allo studio dei 
costituenti fondamentali della materia e svolge 
attività di ricerca, teorica e sperimentale, nei 
campi della fisica subnucleare, nucleare e 
astroparticellare. 
La ricerca fondamentale in questi settori 
richiede l'uso di tecnologie e strumenti di 
ricerca d'avanguardia che l'Infn sviluppa nei 
propri laboratori e in collaborazione con il 
mondo dell'industria.

L'Istituto promuove inoltre il trasferimento delle 
competenze, delle metodologie e delle 
tecniche strumentali sviluppate nell'ambito 
della propria attività verso campi di ricerca 
diversi quali la medicina, i beni culturali e 
l'ambiente. Tutte queste attività si svolgono in 
stretta collaborazione con il mondo 
universitario.
L'Infn venne istituito l'8 Agosto 1951 da gruppi 
delle Università di Roma, Padova, Torino e Milano al fine di proseguire e sviluppare la 
tradizione scientifica iniziata negli anni '30 con le ricerche teoriche e sperimentali di fisica 
nucleare di Enrico Fermi e della sua scuola. 

Nella seconda metà degli anni '50 l'Infn progettò e costruì il primo acceleratore italiano, 
l'elettrosincrotrone realizzato a Frascati dove nacque il primo Laboratorio Nazionale 
dell'Istituto.
Nello stesso periodo iniziò la partecipazione dell'Infn alle attività di ricerca del CERN, il 
Centro europeo di ricerche nucleari di Ginevra, per la costruzione e l'utilizzo di macchine 
acceleratrici sempre più potenti. 
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Oggi il contributo dei ricercatori dell'Infn è significativo non solo nei vari laboratori europei, 
ma in numerosi centri di ricerca mondiali.

INFN: organizzazione

L'attività dell'Infn si basa su due tipi di strutture di 
ricerca complementari: le Sezioni e i Laboratori 
Nazionali. 
Le 20 Sezioni hanno sede in dipartimenti 
universitari e realizzano il collegamento diretto 
tra l'Istituto e le Università. I quattro Laboratori, 
con sede a Catania, Frascati, Legnaro e Gran 
Sasso ospitano grandi apparecchiature e 
infrastrutture messe a disposizione della 
comunità scientifica nazionale e internazionale. 
L’Infn possiede anche un centro nazionale per il 

calcolo e le reti a Bologna.

Il personale dell'Infn conta circa 2000 
dipendenti propri e quasi 2000 dipendenti 
universitari coinvolti nelle attività dell'Istituto e 
1700 giovani tra contrattisti, laureandi, 
borsisti e dottorandi.

L'organizzazione dell'Infn rappresenta un 
efficace equilibrio fra gestione centralizzata e 
decentralizzata ed è frutto di consuetudini 
consolidate negli anni. 
L'organo decisionale dell'Istituto è il Consiglio 
Direttivo, costituito dal Presidente e dalla 
Giunta Esecutiva, dai quattro Direttori dei 
Laboratori Nazionali e 20 Direttori delle 
Sezioni, da rappresentanti del MiUR, del 
Ministero dell'Industria, del CNR e dell'Enea. L'attuazione delle decisioni del Consiglio 
compete, secondo i casi, al Presidente, alla Giunta, ai Direttori di Laboratorio o di Sezione 
per l'organizzazione delle attività a livello locale, il tutto con l'ausilio dei dirigenti 
dell'Amministrazione Centrale.

La Sezione di Napoli dell’INFN
(sito web: www.na.infn.it)

La Sezione vanta una lunga tradizione di attività scientifiche sia sperimentali sia teoriche 
che nasce alla fine degli anni ’50 e si è sviluppata nei decenni successivi sia in sede, sia 
nei laboratori nazionali sia nei laboratori esteri ed internazionali.
Accanto alla fisica nucleare tradizionale, che poteva avvalersi sempre di più dei Laboratori 
Nazionali del Sud e di Legnaro, venivano a svilupparsi anche le ricerche in fisica delle 
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particelle che vedevano impegnati numerosi gruppi sperimentali sia presso i Laboratori 
Nazionali di Frascati (ad ADONE e ora a DAFNE) sia al CERN (agli ISR, al ppbar Collider 
e più recentemente al LEP ed ora al LHC), sia negli USA a SLAC.  Negli anni ’80 inizia a 
Napoli il filone di ricerca della fisica del neutrino e della fisica astroparticellare con 
partecipazioni in esperimenti sia al CERN (ad es. CHORUS) sia underground presso i 
Laboratori Nazionali del Gran Sasso ed ora anche in alta quota (in Tibet, in Argentina) e 
nello spazio e in futuro anche nelle profondità marine (al largo di Capo Passero). Di pari 
passo si sono sviluppate le ricerche di carattere più tecnologico ed interdisciplinari, quali la 
fisica degli acceleratori, la fisica medica, le tecnologie nucleari per i beni culturali e per 
l’ambiente, le reti informatiche, il Grid computing, la microelettronica. Il trasferimento 
tecnologico ed i rapporti con il territorio sono da sempre all’attenzione della Sezione, sia 
dal punto di vista della divulgazione e diffusione della cultura scientifca (vanno ricordate le 
collaborazioni stabili con la “Città della Scienza”, le attività seminariali e divulgative presso 
le scuole medie superiori, il progetto in comune con le scuole per la misura della 
radioattività ambientale, le Master Class, etc.), sia dal punto di vista delle attività di 
interesse delle imprese (va ricordata a tal proposito la partecipazione al Centro di 
Competenza Regionale della Campania, ora Società consortile, “Nuove Tecnologie per le 
Attività Produttive”). Non vanno dimenticate le partecipazioni ai vari programmi di ricerca 
finanziati dall’UE europei (ad es. sul fronte degli acceleratori, del Grid computing “EGEE”, 
della fisica astroparticellare, nucleare ed applicata) e ai PON ministeriali (ad es. ancora il 
Grid computing “Campus Grid”, rivelatori di particelle e radiazioni, elettronica) nonché a 
progetti finanziati in base a leggi nazionali (ad es. legge 297- progetto STADIR per lo 
Sviluppo di Trattamenti Antiusura Dinamici mediante Impiantazione di Radionuclidi) o 
regionali (ad es. legge 5 della Regione Campania sia nel campo della fisica sperimentale 
che teorica, con particolare attenzione a proposte avanzate da giovani ricercatori). 
La Sezione INFN di Napoli è ospitata presso il Dipartimento di Scienze Fisiche 
dell’Università di Napoli Federico II, sulla base di una Convenzione che ne regola i rapporti 
fin dalla sua costituzione. La sinergia delle competenze e dei servizi, la vastità degli 
interessi scientifici comuni, nonché il clima di intensa e sana collaborazione fra Sezione e 
Dipartimento costituiscono elementi essenziali di crescita comune. Numerosi ricercatori 
dell’INFN partecipano in modo attivo e molto apprezzato anche ad attività didattiche 
specialistiche nei corsi di di studio della Facoltà di Scienze. Giovani in formazione 
(laureandi, dottorandi, post-doc, etc.) partecipano con soddisfazione alle attività di ricerca 
della Sezione, che offre loro l’opportunità di crescere professionalmente attraverso la 
ricerca, in un ambiente fortemente internazionalizzato.
Così si sono via via andati sviluppando sempre di più anche i servizi tecnici, quali l’officina 
meccanica e la progettazione meccanica, il servizio elettronico, il servizio calcolo e reti, il 
servizio tecnico generale ed i servizi altrettanto essenziali di prevenzione e protezione, di 
amministrazione e di direzione della Sezione. L’attribuzione di personale tecnico ai Servizi, 
piuttosto che ai singoli gruppi di ricerca, permette di far fronte in modo dinamico alle 
esigenze della ricerca attraverso l’assegnazione programmata di personale a compiti 
specifici.
Le attività di fisica sperimentale subnucleare e astroparticellare, svolte in vaste 
collaborazioni internazionali, in laboratori di ricerca in Italia e all’estero in tutto il mondo  
hanno per oggetto i seguenti temi: studio delle interazioni fondamentali e dei costituenti
elementari, studio della violazione della simmetria CP, fisica dei mesoni B e K, ricerca dei 
bosoni di Higgs, ricerca di segnali di fisica oltre il Modello Standard (Supersimmetria etc.), 
studio della radiazione cosmica di alta energia, fisica del neutrino, ricerca di onde 
gravitazionali, studio della materia oscura dell’Universo, ricerca di antimateria, studio del 
decadimento del protone,  fisica nucleare degli ioni pesanti, studio di reazioni di fissione e 
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di fusione, studio di nuclei esotici, astrofisca nucleare, struttura e reazioni nucleari. 
Accanto alle ricerche sperimentali vanno menzionate le attività nel campo teorico nei  
seguenti settori: fenomenologia delle interazioni fondamentali, teoria dei campi e stringhe, 
fisica astroparticellare, fisica nucleare, fisica matematica. 
Le attività della sola Sezione di Napoli sono svolte ad oggi da 320 unità di personale, di cui 
70 in forza all’INFN a tempo indeterminato e 30 a tempo determinato (contrattisti, 
assegnisti e borsisti) e 220 associati alle ricerche, in prevalenza professori e ricercatori 
universitari ma anche giovani in formazione, in specie dottorandi, assegnisti, borsisti 
universitari e personale tecnico universitario o di altri Enti di Ricerca.
Alla Sezione di Napoli è collegato formalmente dal 1987 il Gruppo Collegato di Salerno, 
caratterizzato da attività che si riferiscono a tutte le commissioni scientifiche. Attualmente 
ad esso afferiscono 70 associati, in prevalenza professori e ricercatori dell’Università di 
Salerno, ma anche alcuni dell’Università di Benevento, che è nata come gemmazione di 
Salerno.

Una visione pittorica dell’attuale diffusione geografica delle attività è mostrata in figura, che 
sta a testimoniare il forte grado di internazionalizzazione delle ricerche della Sezione.
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